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Dalla STORIA DEI NONNI ai cambiamenti nella SCUOLA. 
Le interviste ad alcuni nonni, sono state date fotocopiate ad ogni alunno con la 
consegna di ricercare le parti in cui si parla della scuola e di confrontarle con la realtà 
di oggi. 

 
 



 49 

L'attività prosegue mettendo a confronto i testi elaborati da due bambini.  
26/3/96 
Confrontiamo due nostri testi. 

 
Confrontando le frasi di questi due testi abbiamo visto che i nostri compagni hanno trovato alcune 
differenze tra la scuola del tempo dei nonni e quella di adesso. 
Differenze che riguardano: 
- il lavoro da svolgere a casa 
- il tempo libero a scuola 
- la disciplina 
- il rapporto con i maestri 
- l'importanza dell'ordine 
 
Dalla discussione che è seguita i bambini sono giunti a comprendere l'importanza dei 
connettivi "invece" ed "allora". 
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Confrontiamo le due frasi in cui si parla degli intervalli. 
A - Da noi gli intervalli si fanno giocando; invece allora si faceva ginnastica 
B - Noi negli intervalli non facciamo ginnastica. 
La frase del testo B dice solo quello che non facciamo noi negli intervalli. 
La frase del testo A è composta da due pezzi: nel primo pezzo dice cosa facciamo noi negli 
intervalli, nel secondo pezzo dice cosa faceva mio nonno. 
La parola "invece" serve a far capire bene che si stanno confrontando due cose diverse. La parola 
"allora", in questo senso, fa capire che si sta parlando di qualcosa che riguarda il passato.  
 
La lettura del brano "Il naso bagnato" (cfr. Materiali) consente di avviare un'attività di 
immedesimazione "Che cosa faresti, se ....?" che viene analizzata in base a due 
categorie di comportamento emerse dagli elaborati individuali. 
Interessante in questo lavoro é l'introduzione della chiave interpretativa dei 
comportamenti: in questo modo si sono portati i ragazzi a riflettere su categorie più 
generali. 
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La parte conclusiva del brano viene così "compresa" nel suo valore di espressione di 
dinamiche relazionali. 
 
11/4/96 
Il protagonista del racconto ha fatto così: 
 

 
 
Leggendo il finale del racconto abbiamo notato che alcuni di noi hanno avuto la stessa idea del 
protagonista. Quel bambino ha fatto finta di bagnare il naso ai soui compagni senza farsi scoprire 
dalla maestra, che allora era molto severa e lo avrebbe sgridato. 
Alcuni di noi hanno osservato che i compagni avrebbero dovuto fare finta di bagnare il naso, 
quando toccava a loro, invece qualcuno era contento di umiliare i soui amici. 
Abbiamo discusso e si è visto che alcuni di noi in certe occasioni si sono comportati in modo simile 
a quei bambini. Altri invece dicono di non essere mai contenti quando i loro amici stanno male. 
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Il modo di vivere, la mentalità, la cultura di un'epoca si possono desumere anche 
dall'interpretazione di una statistica (per questo è importante imarare a leggere le 
tabelle!) ... 
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Impariamo a leggere le tabelle. 
1) Era normale che i nonni/e non continuassero la scuola dopo la 5° elementare: solo un nonno e una 
nonna hanno proseguito gli studi. Su 55 nonni, ben 53 non hanno continuato dopo la 5°. 
2) I dati ci fanno capire che per le nonne era più difficile continuare la scuola dopo la 3° 
elementare: infatti metà delle nonne non ha continuato, mentre 20 nonni su 27 hanno proseguito la 
scuola. Forse per le bambine era più frequente restare a casa, perchè a volte si doveva badare ai 
fratellini. 
3) Queste informazioni ci fanno capire che la scuola al tempo dei nonni era molto diversa da quella 
che conosciamo noi: per noi è normale pensare che si va a scuola per molti anni, mentrez alcuni 
nonni non erano andati a scuola. 
 
 
... oltre che dalla lettura di testimonianze "indirette" tratte dai libri  (cfr. Materiali, "Il 
mondo dei vinti") 
Si noti come i bambini, dagli elementi a loro disposizione, riescano a capire (con un 
processo di inferenza) le problematiche di quell'epoca. 
 
Nel primo racconto si parla di una famiglia molto numerosa: il primo figlio è andato a scuola, gli 
altri no. Abbiamo capito che per una famiglia contadina era impossibile mantenere tanti figli a 
scuola: servivano soldi per il materiale, occorreva avere più vestiti di quanti ne servissero per 
stare a casa. Inoltre i figli potevano aiutare la famiglia facendo qualche lavoro nei campi, occuparsi 
degli animali, aiutare la mamma ad allevare i fratellini più piccoli. 
Dal secondo racconto, e in parte anche dal terzo, abbiamo avuto una conferma: tutto ciò che 
serviva a scuola era a spese delle famiglie, non si era obbligati a mandare i propri figli a scuola, se 
si voleva farlo si pagava.  
Dall'ultimo racconto si capisce bene che anche i bambini più fortunati, quelli che a scuola ci 
andavano, nella stagione in cui i lavori in campagna erano più numerosi sospendevano le lezioni per 
lavorare con i genitori. Da tutto questo abbiamo capito che molte famiglie capivano l'importanza di 
avere un'istruzione, ma mantenere un figlio a scuola era un costo, averlo a casa era un aiuto 
economico. 
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Ai bambini viene quindi chiesto di leggere con attenzione e di sottolineare le parole 
che spiegano i motivi per cui quelle persone avevano smesso di andare a scuola. 
 

 
 
 
 
 
Anche l'argomento "scuola" viene concluso con una sintesi che "mette ordine" nelle 
informazioni ricavate da varie fonti. 
 
23/4/96 
Concludiamo la nostra attività sui motivi per cui molti nonni non andavano a scuola; 
Nel testo scritto insieme e nella scheda che riporta le esperienze dei vostri nonni i motivi per cui 
hanno smesso di studiare sono espressi con parole diverse. Molte volte, però, il perchè è lo stesso. 
Ora nomina in modo sintetico i motivi e raggruppa le diverse esperienze. 
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La scheda n° 2 (vedi Materiali, "L'istruzione di ieri e di oggi") permette di ampliare la 
visione su un territorio più vasto e di mettere a confronto le valenze informative 
immediate di due tipi diversi di schematizzazioni di dati 
 
Dopo aver lavorato sulle esperienze dei vostri nonni, con questa scheda diamo uno sguardo più 
ampio sulla scuola in Italia negli ultimi 100 anni. 
Leggiamo la tabella. 
A sinistra, guardando la tabella, sono indicati gli anni in cui è stata fatta questa indagine. 
Ogni volta venivano scelte 100 persone e si verificava quante di loro erano analfabete. 
A destra è scritto il numero di persone che, nell'anno corrispondente, non sapevano leggere e 
scrivere. 
Qualche osservazione. 
La tabella e il grafico ci danno le stesse informazioni. Però il grafico ci mostra subito che cosa è 
successo al numero degli analfabeti con il passare del tempo (basta guardare la linea rossa). 
Invece la tabella è più comoda per avere informazioni su quanti analfabeti c'erano in un certo 
anno. 
Anche se oggi gli analfabeti sono pochi, ci sono ancora molte persone che non hanno finito la scuola 
media; 
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L'attività con le monete viene ripresa in terza per introdurre l'abaco con i numeri 
decimali: i nonni durante le interviste hanno parlato di quanto costava la vita  ai loro 
tempi. Per i bambini scoprire che "1 litro di latte costava 1 lira e 50 centesimi" é dare 
significato al numero decimale anche come "valore"! (cfr. Materiali) 
 
29/4/96 
I soldi all'epoca dei nonni. 
Durante il lavoro di storia di quest'anno, più volte abbiamo sentito parlare di soldi, di prezzi, di 
stipendi. 
Ci siamo accorti che il valore del denaro è cambiato molto da quando i nostri genitori erano piccoli 
ad adesso. 
La mamma di Vania ci ha fatto un esempio: non poteva comprarsi una Barbie perchè costava cara, 
costava 5000 lire. Oggi la stessa bambola costa 25.000 lire; ma noi ci siamo accorti però che le 
5000 lire di oggi sembrano poche, ma rispetto agli stipendi dell'epoca dei nonni erano molte. 
Tra l'epoca dei nostri genitori e adesso riusciamo facilmente a confrontare due prezzi: tutti 
abbiamo visto facilmente che la Barbie costa 20.000 in più. 
questa facilità di confronto dopende dal fatto che conosciamo bene i soldi di cui parliamo, anche 
se sono cambiate le cose che con quei soldi si possono comprare.  
Dall'intervista al mio nonno, sappiamo che quando i nonni erano giovani i soldi erano diversi. C'erano 
le monete da 1 lira, da 2 lire, da 5 lire, quelle più importanti da 50 e 100 lire. 
A quel tempo però occorrevano anche monete più piccole, di minor valore rispetto a quelle da 1 lira. 
Una lira era formata da 100 centesimi; esistevano monete da 1 centesimo, da 2 centesimi, da 5 
centesimi, da 10 centesimi e da 20 centesimi. 
Osserviamo la fotocopia di alcune monete antiche, incollandole sul quadernone in ordine crescente 
rispetto al loro valore. 
 
(ogni bambino ha incollato le monete, scrivendo a fianco anche l'anno di 
conio). 
 
Sappiamo che 1 lira valeva 100 centesimi. 
Forma in molti modi 1 lira con monete da 2; 5; 10; 20; 50 centesimi. 
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9/5/96 
Riflessioni sulle monete del tempo dei nonni. 
Qualche giorno fa, per poter scrivere la spesa di 12 lire e 85 centesimi, molti di noi hanno 
"inventato" un abaco con 2 posti in più per i centesimi. Infatti non era possibile scrivere quel 
numero sull'abaco che conosciamo. Ecco come diventa l'abaco (abbiamo aggiunto 2 colonne perchè 
per formare 85 centesimi dobbiamo avere moente da 10 centesimi e monete da 1 centesimo). 

 
Il numero che esprime la spesa si può anche scrivere tutto insieme, usando la virgola che 
sostituisce la "e" e nello stesso tempo separa la parte intera (le lire) dalla parte decimale (i 
centesimi). La parte decimale rappresenta la quantità di denaro più piccola di una lira. 
Utilizzando l'abaco, scrivi nei 2 modi che abbiamo usato i numeri che esprimono le quantità di 
denaro  

 
 
(seguono altri esercizi effettuati anche con l'aiuto dell'abaco). 
 
 
 
 
 
 
Si riportano alcuni esempi di attività matematiche intrecciabili al lavoro storico, tratte 
da una gestione del lavoro risalente all'anno scolaastico 85/86. 
Attraverso confronti del tipo di quello riportato sotto é possibile rendersi conto degli 
aspetti "quantitativi" dei cambiamenti storici e dell'andamento di certi fenomeni nel 
corso della storia. 



 60 

 


